
  

 
POLITECNICO DI BARI 

Centro Servizi di Ateneo per la Didattica 
Ufficio Concorsi, Immatricolazioni, Iscrizioni e Diritto allo Studio 

 
          D.R. n.336 

IL RETTORE 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, pubblicato nella 
G.U. del 26 luglio 2001, n.172, recante “Disposizioni per l'uniformità di 
trattamento sul diritto agli studi universitari a norma dell'art.4 della legge 2 
dicembre 1991, n.390”;  

 
VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n.68, recante “revisione della normativa di 

principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, 
comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n.240, 
e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 
6”; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020 n.178 (legge di bilancio 2021) ed in particolare l’art.1, 
commi 526 e 527; 

 

VISTA  la legge 29 dicembre 2022 n.197 (legge di bilancio per il 2023), in particolare 
l’art.1, comma 580, che ha disposto che “Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 
526, della legge 30 dicembre 2020, n.178, è rifinanziato per 4 milioni di euro per 
l’anno 2023 e per 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024”; 

 
VISTA la nota MUR prot.n.11512 del 27 giugno 2023 riguardante l’erogazione di un 

contributo per le spese di locazione abitativa sostenute dagli studenti fuori sede 
per l’anno 2023 e gli adempimenti attuativi per l’emanazione del relativo avviso 
da parte degli Atenei statali, fatta salva la possibilità per ciascuna università di 
integrare le disponibilità con fondi propri; 

 
VISTO  il D.R. n.830 del 10 luglio 2023 con cui è stato emanato, ai sensi dell’art.1, 

commi 526 e 527, della legge di bilancio 30 dicembre 2020 n.178 e dell’art.1, 
comma 580, della legge 29 dicembre 2022 n.197, l’avviso finalizzato 
all’erogazione di un contributo ministeriale per le spese di locazione abitativa 
sostenute dagli studenti fuori sede per l’anno 2023; 

 
VISTI  i DD.RR. n.1083 del 28 settembre e n.1095 del 3 ottobre 2023 con cui sono stati 

approvati rispettivamente gli elenchi, prima provvisori e successivamente 
definitivi, degli studenti risultati idonei ed esclusi dall’assegnazione del 
contributo; 

 
VISTA   la nota prot.n.34445 del 3 ottobre 2023 con cui è stato comunicato al MUR il 

numero degli studenti risultati aventi diritto al contributo (n. 224); 
 



  

VISTO il decreto MUR-MEF dell’11 settembre 2023 n.1224 con il quale in attuazione 
dell’art.1, commi 526 e 527 della legge n.178/2020, e dell’art.1, comma 580, 
della legge 29 dicembre 2022 n.197, il Ministro dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ha disciplinato le modalità 
e i criteri di riparto delle risorse del fondo di cui all’art.1, comma 526, della legge 
n.178/2020, prevedendo che tali risorse siano destinate, nel limite complessivo 
di 4 milioni di euro per l'anno 2023, all’erogazione da parte delle università cui lo 
studente è iscritto, di un “contributo” per le spese per le locazioni di immobili 
abitativi sostenute durante l’anno 2023 dagli studenti iscritti alle università 
statali, appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione 
economica equivalente non superiore a 20.000 euro, fuori sede residenti in 
luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato e che non 
usufruiscano di “altri contributi pubblici per l'alloggio”; 

 

VISTO il decreto MUR n.2347 del 27 dicembre 2023 che all’art.1 recita “..l’importo pro 
capite del contributo, che si ottiene dividendo l’importo del Fondo di cui 
all’art.1, comma 526, della legge n.178/2020 e di cui all’art.1, comma 580, della 
legge n.197/2022 per la somma degli studenti risultanti aventi diritto in tutti gli 
atenei statali, è determinato in euro 279,21”;  

 

VISTO l’art.2 del già citato decreto MUR-MEF dell’11 settembre 2023 n.1224, secondo 
cui “Le università, sulla base delle risorse assegnate dal MUR, provvedono ad 
erogare il contributo agli studenti aventi diritto. È in ogni caso fatta salva la 
possibilità per le università di integrare le disponibilità con fondi propri”; 

 
CONSIDERATA la situazione economica contingente che sta contribuendo a ridurre il potere di 

acquisto delle famiglie, esponendole sempre più a situazioni di disagio; 
 

PRESO ATTO che con il predetto Decreto Direttoriale n.2347 del 27-12-2023, è stato, tra 
l’altro, assegnato, a questo Politecnico, l’importo di € 62.543,63, finalizzato alla 
corresponsione del contributo per le spese di locazione abitativa sostenute dagli 
studenti fuori sede iscritti a questo Politecnico per l’anno 2023;  

 
RAVVISATA L’OPPORTUNITA’, 

quindi, di integrare l’importo del contributo ministeriale per le spese per le 
locazioni di immobili abitativi sostenute dagli studenti fuori sede durante l’anno 
2023 con fondi di Ateneo; 
 

ACCERTATA la disponibilità di budget per l’intervento “de quo” a valere sui fondi per gli 
“Interventi per il diritto allo studio”, per l’importo di € 215.000,00, già 
individuata, quale quota parte di maggiore entrata del F.F.O. 2023, con la 
variazione n. 11 al budget 2023, approvata dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 27 luglio 2023; 

 

CONSIDERATO che l’importo del contributo riconosciuto agli studenti beneficiari è stato 
determinato aggiungendo alla somma di € 279,21, importo pro capite 
riconosciuto dal Ministero, quella riveniente dividendo in parti uguali lo 
stanziamento di spesa € 215.000,00, dopo aver verificato, dall’esame dei 
contratti di locazione acquisiti in sede di candidatura, che l’importo sostenuto da 
ciascuno studente beneficiario sia stato almeno pari al valore risultante da tale 



  

somma e che in caso contrario è stato attribuito un contributo fino a 
concorrenza della spesa effettivamente sostenuta; 

 
DECRETA 

Art.1 
Agli studenti di cui all’allegato A) è assegnato il contributo ministeriale a ristoro delle spese di 
locazione abitativa sostenute nell’anno 2023, ai sensi dell’art.1, commi 526 e 527, della Legge 30 
dicembre 2020 n.178, integrato del contributo di Ateneo, nella misura a fianco di ciascuno 
riportata; tale contributo non è soggetto a prelievo fiscale o previdenziale, né rileva ai fini IRAP. 
 
Art.2  
Il contributo sarà accreditato direttamente sul conto indicato dallo studente, come da codice IBAN 
inserito nella pagina personale di ESSE3.  
 
Art.3 
Il presente decreto, con l’allegato elenco, che ne costituisce parte integrante, sarà pubblicato 
all’Albo Pretorio on line del Politecnico di Bari e sul sito web di Ateneo e ha valore di notifica per gli 
interessati.  
Bari, 15 marzo 2024 
 
 
 Il Rettore 
 Prof. Ing. Francesco Cupertino  
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